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di FRANCESCO FAIN

CORMONS «Il corso di
laurea in Enologia deve
rimanere a Cormòns».

La giunta Patat si ritro-
va un prezioso alleato
nella Provincia e nel suo
presidente Enrico Gher-
ghetta. Tutto nasce dalle
affermazioni del neopre-
sidente del Consorzio
per lo sviluppo del Polo
universitario Rodolfo Zi-
berna, il quale aveva an-
nunciato nei giorni scor-
si la possibilità di un tra-
sloco a Gorizia, a Villa
Ritter, di Enologia. «I la-
boratori - le sue parole -
non erano a norma e
c’erano problemi di resi-
denzialità: l’Erdisu ave-
va abbandonato Cormons
perché era il luogo più
costoso da mantenere in
rapporto al numero di
studenti ospitati. Quindi,
qualche problema ogget-
tivo c’era». Affermazioni
che non sono piaciute
agli assessori comunali
Pesaola e Cattarin. Oggi,
interviene la Provincia.
«Non nego che mi ha stu-
pito l’uscita di Ziberna -
spiega Gherghetta -. Quel
corso di laurea è un cor-
so di eccellenza: è nato a
Cormòns proprio perché
Cormons è la capitale
del vino. Lo studente va
lì a studiare perché ha
contatti diretti con i pro-
duttori di vino: qualsiasi
altra localizzazione, com-
presa Gorizia, sarebbe
fuori luogo. È lo stesso
motivo per cui abbiamo
voluto che l’Alberghiero
tornasse a Grado perché
è quella la location idea-
le».

Su queste riflessioni se
ne innestano altre ripor-
tate in un comunicato
stampa. «Ricordo che già
a novembre 2009, in una
riunione promossa dalla

Provincia e alla quale
erano intervenuti il Co-
mune di Cormons, la Ca-
mera di commercio, i con-
sorzi e le associazioni de-
gli agricoltori, tutti aveva-
no affermato la volontà
di mantenere a Cormons
il corso di enologia. Tale
intendimento era stato ri-
badito in un incontro
pubblico promosso nel
febbraio successivo dal
Comune di Cormons, al
quale aveva partecipato
anche un delegato del
rettore dell’Università di
Udine. Erano state esami-
nate anche le ragioni
dell'intenzione del retto-
re dell’Ateneo di sposta-
re il corso da Cormons al
capoluogo friulano: i co-
sti di gestione in capo a
Erdisu per l’alloggio de-
gli studenti e la mancata
realizzazione dei labora-
tori. Nonostante le propo-
ste di soluzione avanzate
dagli enti territoriali, il
rettore ha ritenuto co-
munque di chiudere. Ora

il presidente del Consor-
zio di Gorizia per lo svi-
luppo dell’Università ipo-
tizza che vi siano le con-
dizioni per il ritorno del
corso sul territorio pro-
vinciale, però non più a
Cormons, ma in una sede
goriziana, in villa Rit-
ter».

Aggiunge Gherghetta:
«Vorrei ribadire che la
proposta della Provincia,
concordata nelle occasio-
ni citate e a cui erano in-
tervenuti i rappresentan-
ti del Comune di Cor-
mons e della Camera di
commercio, rimane quel-
la di mantenere e quindi
di ripristinare il corso a
Cormons, provvedendo a
indirizzare in quella se-
de gli interventi per la re-
alizzazione dei laborato-
ri e per il centro di ricer-
ca e le soluzioni alternati-
ve per l’ospitalità, alle
quali comunque l’Erdisu
ha tenuto a dare rispo-
sta».
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CORMONS. FA DISCUTERE IL PROGETTO DI FAR TRASLOCARE TUTTO A GORIZIA

Caso-Enologia, Provincia a fianco del Comune
Gherghetta: «L’uscita di Ziberna mi ha stupito. La sede ideale del corso è la cittadina collinare»

Enrico Gherghetta

La sede cormonese di Enologia che abbisogna di alcuni interventi sui laboratori (foto Bumbaca)

Rodolfo Ziberna
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